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• La pompa all'interno della vasca di prima pioggia dovrà essere predisposta per 

immettere dopo 48-72 ore dall'evento piovoso i reflui nel disoleatore, con una portata 

pari a quella dichiarata nel progetto in I/sec; 

• l'impianto di disoleazione dovrà essere provvisto di un sistema di avvertimento 

automatico che segnali il riempimento delle vasche di stoccaggio degli oli; 

• L'impianto di disoleazione dovrà essere provvisto di un sistema finale di chiusura 

automatica dello scarico che impedisca sversamenti accidentali di reflui non trattati; 

• La ditta dovrà effettuare una costante e periodica manutenzione e pulizia dell'impianto 

di trattamento dei reflui (in particolare vasche e filtri, ecc.) così come indicato dalla 

norma tecnica DIN 1999 parte 2, par. 5 e nel libretto di uso e manutenzione che la 

ditta costruttrice dovrà fornire a corredo dell'impianto. 

• Con adeguata periodicità dovranno essere eseguiti gli spurghi della vasca di prima 

pioggia e dell'impianto di disoleazione. I fanghi raccolti dovranno essere allontanati con 

mezzo idoneo e smaltiti presso un impianto autorizzato. Le procedure di smaltimento 

dovranno essere conformi ai dettati in materia di rifiuti in base al D.Lgs n° 152/06 -

Parte Quarta. La ditta prima dell'attivazione dello scarico dovrà dotarsi di registro di 

carico e scarico vidimato, ove dovranno essere annotate tutte le asportazioni di fango. 

Il registro, i formulari, e i documenti comprovanti la raccolta, il trasporto e lo 

smalti mento dei fanghi dovranno essere conservati presso l'attività a disposizione degli 

organi di vigilanza. 

Nei casi dubbi di classificazione tra acque di prima pioggia e acque reflue di dilavamento, 

la valutazione potrà prevedere una ulteriore prescrizione al fine di verificare l'effettiva 

esclusione delle acque di seconda pioggia dai dettami della 286/05, prevedendo 

l'effettuazione di almeno due autocontrolli all'anno (con modalità di campionamento 

istantaneo) sulle acque di seconda pioggia, durante eventi significativi, e immediatamente 

dopo l'attivazione dello scarico delle acque di seconda pioggia, per il primo anno della 

validità della autorizzazione. I risultati dei campionamenti dovranno essere trasmessi 

all'autorità competente (e per conoscenza all'ARPA), che provvederà a valutare se 

mantenere l'autorizzazione alle stesse condizioni oppure modificarne i dettami. 
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5.7.2 Prescrizioni per ACQUE REFLUE 01 DILAVAMENTO 

• Lo scarico dovrà essere conforme ai valori limite di emissione di cui alla tabella di 

riferimento. 

• Dovrà essere installato un idoneo pozzetto da adibirsi a serbatoio di raccolta degli oli. 

In detto vano devono confluire gli oli provenienti dalla camera di separazione e dovrà 

avere una capacità minima di .... .. mc; 

• Con adeguata periodicità, e comunque almeno ogni 6 mesi, dovrà avvenire lo 

svuotamento del vano degli oli; detti oli dovranno essere stoccati in altro contenitore o 

smaltiti, in conformità ai dettati di legge specifici; 

• Con adeguata periodicità dovrà essere effettuata manutenzione e pulizia dell'impianto 

di trattamento dei reflui (in particolare vasche e filtri a coalescenza, ecc.) così come 

indicato dalla norma tecnica DIN 1999 parte 2, par. 5 e nel libretto di uso e 

manutenzione che la ditta costruttrice dovrà fornire a corredo dell'impianto; 

• Con adeguata periodicità dovranno essere eseguiti gli spurghi dell'impianto di 

disoleazione e di sedimentazione. I fanghi raccolti dovranno essere allontanati con 

mezzo idoneo e smaltiti presso un impianto autorizzato. Le procedure di smaltimento 

dovranno essere conformi ai dettati in materia di rifiuti in base al D.Lgs n° 152/06 -

Parte Quarta. La ditta prima dell'attivazione dello scarico dovrà dotarsi di registro di 

carico e scarico vidimato, ove dovranno essere annotate tutte le asportazioni di fango. 

Il registro, i formulari, e i documenti comprovanti la raccolta, il trasporto e lo 

smaltimento dei fanghi dovranno essere conservati presso l'attività a disposizione degli 

organi di vigilanza 

• L'impianto di disoleazione dovrà essere prowisto di un sistema di awertimento 

automatico che segnali il riempimento delle vasche di stoccaggio degli oli; 

• L'impianto di disoleazione dovrà essere provvisto di un sistema finale di chiusura 

automatica dello scarico che impedisca sversamenti accidentali di reflui non trattati; 

Arpa Emilia-Romagna - DOCUMENTO INTERNO 



Arpa LINEE GUIDA DELLA DIREZIONE 

Emilia-Romagna TECNICA LG28/DT 

Criteri di applicazione OGR 286/05 e 1860/06 - acque Revisione O del 14/04/2008 

meteoriche e di dilavamento Pago 22 di 31 

6. ALLEGATI 

Allegato 1: esempi di pareri per autorizzazioni allo scarico per acque di prima pioggia. 

7. MODULI 

Nessuno 

8. TABELLA RIASSUNTIVA DELLE REVISIONI 

Nella tabella seguente sono riportate le successive revisioni della presente LG: 

Natura della modifica 

Rev. del Punto Descrizione 

O Prima emissione 
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OGGETIO: 

Allegato 1 

Esempi di pareri per autorizzazioni allo scarico. 

Parere per autorizzazione allo scarico di acque reflue di dilavamento 
Ditta 

Pago 23 di 31 

Spett.le Amministrazione Comunale di 

Considerato che il presente parere è relativo uno scarico di acque reflue di dilavamento in pubblica fognatura " Bianca"; 

Considerato il tipo di lavorazione svolta, (produzione e commercializzazione di calcestruzzo) le caratteristiche dei 
materiali stoccati e le caratteristiche chimico fisiche del refluo prodotto a seguito di eventi meteorici, detti reflui , prima di 
essere scaricati in acque superficiali, dovranno essere preventivamente trattati con idonei impianti di sedimentazione; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n° 286 del 14/02/2005; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n° 1860 del 18/12/2006/05; 

Preso atto che, come da D.G.R. n° 1860, è stato applicato il coefficiente di deflusso in riferimento al tipo di 
pavimentazione 

Visto che dette acque reflue vengono considerate come acque reflue di dilavamento; 

Considerato quanto dettato dalla Deliberazione Regionale n° 1860 deI18/12/2006 (Linee Guida di utilizzo per la gestione 
acque meteoriche di dilavamento e acque di prima pioggia in attuazione della deliberazione GR. n° 286 del 14/0212005) 
al'Art.4.1 comma d) e all'Art. 4.2, che ammette lo scarico di dette acque nella rete bianca ai sensi della direttiva 

Preso atto della comunicazione del Gestore del Servizio Idrico Integrato relativo alla non accettabilità dei reflui nella 
pubblica fognatura nera 

Preso atto che, come da D.G.R. n° 1860, sono stati applicati vari coefficienti di deflusso (qui di seguito riportati) a 
seconda del tipo di pavimentazione con cui risultano essere realizzate le diverse aree: 

• Area movimentazione inerti realizzata con pavimentazione in ghiaia di mq ... (coefficiente di deflusso pari a 
0,30). 

• Area parcheggi realizzata con pavimentazione in battuto di cemento e asfalto di mq ... (coefficiente di deflusso 
pari a 0.80) 

Considerato che lo scarico di cui trattasi ha le seguenti caratteristiche: 

- Responsabile dello scarico: 

- Indirizzo dell'insediamento da cui origina lo scarico: 

- Destinazione dell'insediamento: 

- Potenzialità dell'insediamento 

- Recettore dello scarico: 

INDUSTRIALE: 

"AnlvITÀDI " 

ACQUE REFLUE DI DILAVAMENTO PROVENIENTI DA . .. 

SUPERFICIE TOTALE MQ . . . . 

FOGNATURA COMUNALE BIANCA 
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Sistemi di trattamento prima dello scarico: 

DI CUI : 

DISSABBIATORE 

VOLUME TOTALE MC 60.00 

• VOLUME DI SEPARAZIONE MC .. . 

• VOLUME CAMERA FANGHI MC . . . 

si esprime PARERE FAVOREVOLE al progetto di adeguamento per il rilascio dell'autorizzazione allo scarico in acque 
superficiali, ai sensi del D.Lgs. 152/06 e della Deliberazione di Giunta Regionale n° 286/05 a condizione che vengano 
adottati i dispositivi e le cautele di seguito indicate; 

il pozzetto d'ispezione terminale, idoneo al prelevamento di campioni di acque di scarico, dovrà essere 
mantenuto costantemente accessibile, a disposizione degli organi di vigilanza in adempimento a quanto 
disposto dal comma 3 dell 'art. 101 del D.Lgs. 152/06 e succo modo 

2 il pozzetto di campionamento finale e i pozzetti di ispezione e manutenzione dell'impianto dovranno essere 
mantenuti sgombri dai materiali in lavorazione in modo da consentire in ogni momento ispezioni, manutenzioni, 
interventi di emergenza e campionamenti dello scarico; 

3 con adeguata periodicità dovranno essere eseguiti gli spurghi dell'impianto di sedimentazione. I fanghi raccolti 
dovranno essere allontanati con mezzo idoneo e smaltiti presso un impianto autorizzato. Le procedure di 
smaltimento dovranno essere conformi ai dettati sui rifiuti in base al D.Lgs n° 152/06 - Parte Quarta. La ditta 
prima dell'attivazione dello scarico dovrà dotarsi di registro di carico e scarico vidimato, ove dovranno essere 
annotati tutte le asportazioni di fango. Il registro, i formulari, e i documenti comprovanti la raccolta, il trasporto e 
lo smalti mento dei fanghi dovranno essere conservati presso l'attività a disposizione degli organi di vigilanza. 

4 eventuali malfunzionamenti dell'impianto di trattamento dei reflui dovranno essere tempestivamente comunicati 
all'Amministrazione Provinciale e alla sezione provinciale di ARPA; 

5 almeno un anno prima della scadenza dell'autorizzazione allo scarico - di validità quadriennale ai sensi della 
legge 152/06 e modo succo dovrà essere inoltrata domanda di rinnovo allegando la documentazione 
comprovante l'avvenuto allontanamento periodico dei fanghi e l'eventuale documentazione relativa alle 
manutenzioni eseguite al sistema di trattamento dei reflui; 

6 il sistema di trattamento dovrà comunque garantire che lo scarico rientri nei limiti previsti dalla tab. 3 
dell'Allegato 5 del D.Lgs. 152/06 - Parte Terza; 

Si precisa che il presente parere prende in considerazione solo ed esclusivamente le zone "Area Movimentazione inerti" 
di ... mq. e l'area "Parcheggi" di ... mg.; come dichiarato dal tecnico progettista. 
La zona "Area Lavorazioni" di mq .... non viene presa in considerazioni in quanto sia le acque di lavorazione sia le acque 
meteoriche di dilavamento vengono totalmente riciclate nel ciclo produttivo e non vi sono scarichi provenienti da tale 
zona. 

Lo scarico di cui trattasi dovrà essere classificato come "acque reflue di dilavamento" e dovrà rispettare i parametri della 
Tab. 3 dell'Allegato 5 del D.Lgs. 152/06 - Parte Terza. 

Distinti saluti 

Il Responsabile del Servizio Territoriale 

Arpa Emilia·Romagna - DOCUMENTO INTERNO 



Arpa LINEE GUIDA DELLA DIREZIONE 

Emilia-Romagna TECNICA 

Criteri di applicazione OGR 286/05 e 1860/06 - acque 
meteoriche e di dilavamento 

Prot. 
del 

OGGETIO: Parere per autorizzazione allo scarico di acque reflue di dilavamento 

Ditta: 

LG28/DT 

Revisione O del 14/04/2008 
Pago 25 di 31 

SpetUe Amministrazione Provinciale 

Considerato che lo scarico è costituito dalle acque reflue di dilavamento che contengono residui di olio, idrocarburi, 
polveri ferrose e non, presenti sul materiale accumulato nella platea di stoccaggio; 
Verificato che la superficie della platea di stoccaggio interessata, secondo quanto indicato nella relazione del tecnico 
progettista, è pari a mq .... ; 

Considerato il tipo di lavorazione svolta, le caratteristiche dei materiali stoccati e le caratteristiche chimico fisiche del 
refluo prodotto a seguito di eventi meteorici, detti reflui, prima di essere scaricati in acque superficiali dovranno essere 
preventivamente trattati con idonei impianti di sedimentazione e disoleazione; 

Premesso che per le Norme tecniche di riferimento da assumere nella progettazione e realizzazione di impianti idonei 
per il trattamento di dette acque reflue si dovrà far riferimento alla Norma DIN 1999 e alla Norma Europea 858. 

Verificato che l'attività rientra nell'ambito di applicazione del D.Lgs. 209/03 

Visto l'Allegato 1 art. 2 comma C, del D.Lgs. 209/03 

Visto l'art. 8.2 comma Il della Deliberazione Regionale 286/05 

Considerato che lo scarico di cui tratta si ha le seguenti caratteristiche: 

- Responsabile dello scarico: 

- Indirizzo dell'insediamento da cui origina lo scarico: 

- Destinazione dell'insediamento: 
- Tipologia dei reflui 

- Recettore dello scarico: 

Sistemi di trattamento prima dello scarico: 

industriale "Attività di rottamazione" 
acque reflue di dilavamento provenienti dalla platea di stoccaggio di 
materiali provenieti dalla rottamazione. Superficie platea di mq ... 

Fosso tombinato che si immette nel fosso 
stradale di via 
Dissabbiatore/Disoleatore 

Volume totale mc 
• volume di separazione mc 
• volume sedimentatore mc 

Filtri a coalescenza costituiti da polierutano espanso. 

Serbatoio olio mc. 

si esprime PARERE FAVOREVOLE per il rilascio dell'autorizzazione allo scarico in acque superficiali, ai sensi del D.Lgs. 
152/06 e della Deliberazione Regionale 286/05 a condizione che vengano adottate i dispositivi e le cautele di seguito 
indicate; 

il pozzetto d'ispezione terminale, idoneo al prelevamento di campioni di acque di scarico, dovrà essere 
mantenuto costantemente accessibile, a disposizione degli organi di vigilanza in adempimento a quanto 
disposto dal comma 3 dell'art. 101 del D.Lgs. 152/06 e succo mod.; 
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2 la ditta dovrà effettuare una costante e periodica manutenzione e pulizia dell'impianto di trattamento dei reflui (in 
particolare vasche e filtri a coalescenza, ecc.) così come indicato dalla norma tecnica DIN 1999 parte 2, par. 5 e 
nel libretto di uso e manutenzione che la ditta costruttrice dovrà fornire a corredo dell'impianto. 

3 il pozzetto di campionamento finale e i pozzetti di ispezione e manutenzione dell'impianto di disoleazione 
dovranno essere mantenuti sgombri dai materiali in lavorazione in modo da consentire in ogni momento 
ispezioni, manutenzioni, interventi di emergenza e campionamenti dello scarico; 

4 con adeguata periodicità dovranno essere eseguiti gli spurghi dell'impianto di disoleazione. I fanghi raccolti 
dovranno essere allontanati con mezzo idoneo e smaltiti presso un impianto Pubblico autorizzato. Le procedure 
di smaltimento dovranno essere conformi ai dettati del D.lgs. 152/06 "Parte Quarta - Norme in materia di 
gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati". 

5 la ditta prima dell'attivazione dello scarico dovrà dotarsi di registro di carico e scarico vidimato, ove dovranno 
essere annotati tutte le asportazioni di fango. Il registro, i formulari, e i documenti comprovanti la raccolta, il 
trasporto e lo smalti mento dei fanghi dovranno essere conservati presso l'attività a disposizione degli organi di 
vigilanza; 

6 lo svuotamento del vano degli oli dovrà avvenire con adeguata periodicità e comunque almeno ogni 6 mesi, 
detti oli dovranno essere stoccati in altro contenitore o smaltiti, in conformità ai dettati di legge specifici; 

7 l'impianto di disoleazione dovrà essere provvisto di un sistema audiovisivo che segnali il riempimento delle 
vasche di stoccaggio degli oli; 

8 l'impianto di disoleazione dovrà essere provvisto di un sistema finale di chiusura automatica dello scarico che 
impedisca sversamenti accidentali di reflui non trattati; 

9 eventuali malfunzionamenti dell'impianto di trattamento dei reflui dovranno essere tempestivamente comunicati 
all'Amministrazione Provinciale e alla sezione provinciale di ARPA; 

10 almeno un anno prima della scadenza dell'autorizzazione allo scarico - di validità quadriennale ai sensi della 
legge 152/06 e modo succo dovrà essere inoltrata domanda di rinnovo allegando la documentazione 
comprovante l'avvenuto allontanamento periodico dei fanghi e l'eventuale documentazione relativa alle 
manutenzioni eseguite al sistema di trattamento dei reflui; 

11 il sistema di trattamento dovrà comunque garantire che lo scarico rientri nei limiti previsti dalla tab. 3 
dell'Allegato 5 del D.Lgs. 152/06 - Parte Terza; 

Lo scarico di cui trattasi dovrà essere classificato come "acque reflue di dilavamento" e dovrà rispettare i parametri della 
Tab. 3 dell'Allegato 5 del D.Lgs. 152/06 - Parte Terza. 

Distinti saluti. Il Responsabile del Servizio Territoriale 
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OGGETIO: Parere per autorizzazione allo scarico di acque reflue di dilavamento e acque di prima pioggia 
Ditta: 

Spett.le Amministrazione Provinciale 

Considerato che il presente parere è relativo a n° 2 scarichi distinti che recapitano entrambi nel fosso consorziale 
denominato" ". 

Considerato che lo scarico n° 1 è costituito dalle acque reflue di dilavamento che contengono residui di olio, idrocarburi , 
polveri ferrose e non, presenti sul materiale accumulato nella platea di stoccaggio; 
Verificato che la superficie della platea di stoccaggio interessata, secondo quanto indicato nella relazione del tecnico 
progettista, è pari a mq ... ; 

Considerato che lo scarico n° 2 è costituito dalle acque reflue di prima pioggia derivanti dal piazzale utilizzato sia per il 
transito ed il parcheggio dei mezzi sia per lo stoccaggio di rifiuti non particolarmente inquinanti; 
Verificato che la superficie complessiva del piazzale, secondo quanto indicato nella relazione del tecnico progettista, è 
pari a mq ... 

Considerato il tipo di lavorazione svolta, le caratteristiche dei materiali stoccati e le caratteristiche chimico fisiche del 
refluo prodotto a seguito di eventi meteorici, detti reflui, prima di essere scaricati in acque superficiali dovranno essere 
preventiva mente trattati con idonei impianti di sedimentazione e disoleazione; 

Premesso che per le Norme tecniche di riferimento da assumere nella progettazione e realizzazione di impianti idonei 
per il trattamento di dette acque reflue si dovrà far riferimento alla Norma DIN 1999 e alla Norma Europea 858. 

Verificato che l'attività rientra nell'ambito di applicazione del D.Lgs. 209/03 

Visto l'Allegato 1 art. 2 comma C, del D.Lgs. 209/03 

Visto l'art. 8.2 comma Il della Deliberazione Regionale 286/05 

SCARICO n° 1 ACQUE REFLUE DI DILAVAMENTO 

Considerato che lo scarico di cui tratlasi ha le seguenti caratteristiche: 

- Responsabile dello scarico: 

- Indirizzo dell'insediamento da cui origina lo scarico: 

- Destinazione dell'insediamento: 
- Tipologia dei reflui 

- Recettore dello scarico: 
Sistemi di trattamento prima dello scarico: 

industriale "Attività di rottamazione" 
acque reflue di dilavamento provenienti dalla platea di stoccaggio di 
materiali provenieti dalla rottamazione. Superficie platea di mq. 253 

Fosso consorziale denominato "" 
Dissabbiatore/Disoleatore 
Volume totale mc ... 

• volume di separazione mc ... 
• volume sedimentatore mc ... 

Filtri a coalescenza 
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si esprime PARERE FAVOREVOLE al progetto di adeguamento per il rilascio dell'autorizzazione allo scarico in acque 
superficiali, ai sensi del D.Lgs. 152/06 e della Deliberazione Regionale 286/05 a condizione che vengano adottate i 
dispositivi e le cautele di seguito indicate; 

1. Dovrà essere installato un idoneo pozzetto da adibirsi a serbatoio di raccolta degli oli. In detto vano devono 
confluire gli oli provenienti dalla camera di separazione e dovrà avere una capacità minima di 1.52 mc 

2. il pozzetto d'ispezione terminale, idoneo al prelevamento di campioni di acque di scarico, dovrà essere 
mantenuto costantemente accessibile, a disposizione degli organi di vigilanza in adempimento a quanto 
disposto dal comma 3 dell'art. 101 del D.Lgs. 152/06 e succo mod.; 

3. la ditta dovrà effettuare una costante e periodica manutenzione e pulizia dell'impianto di trattamento dei reflui 
(in particolare vasche e filtri a coalescenza, ecc.) così come indicato dalla norma tecnica DIN 1999 parte 2, par. 
5 e nel libretto di uso e manutenzione che la ditta costruttrice dovrà fornire a corredo dell'impianto. 

4. il pozzetto di campionamento finale e i pozzetti di ispezione e manutenzione dell'impianto di disoleazione 
dovranno essere mantenuti sgombri dai materiali in lavorazione in modo da consentire in ogni momento 
ispezioni, manutenzioni, interventi di emergenza e campionamenti dello scarico; 

5. con adeguata periodicità dovranno essere eseguiti gli spurghi dell'impianto di disoleazione. I fanghi raccolti 
dovranno essere allontanati con mezzo idoneo e smaltiti presso un impianto Pubblico autorizzato. Le procedure 
di smaltimento dovranno essere conformi ai dettati del D.lgs. 152/06 "Parte Quarta - Norme in materia di 
gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati". 

6. la ditta prima dell'attivazione dello scarico dovrà dotarsi di registro di carico e scarico vidimato, ove dovranno 
essere annotati tutte le asportazioni di fango. Il registro, i formulari, e i documenti comprovanti la raccolta, il 
trasporto e lo smaltimento dei fanghi dovranno essere conservati presso l'attività a disposizione degli organi di 
vigilanza; 

7. lo svuotamento del vano degli oli dovrà avvenire con adeguata periodicità e comunque almeno ogni 6 mesi, 
detti oli dovranno essere stoccati in altro contenitore o smaltiti, in conformità ai dettati di legge specifici; 

8. l'impianto di disoleazione dovrà essere provvisto di un sistema audiovisivo che segnali il riempimento delle 
vasche di stoccaggio degli oli; 

9. l'impianto di disoleazione dovrà essere provvisto di un sistema finale di chiusura automatica dello scarico che 
impedisca sversamenti accidentali di reflui non trattati; 

10. eventuali malfunzionamenti dell'impianto di trattamento dei reflui dovranno essere tempestivamente comunicati 
all'Amministrazione Provinciale e alla sezione provinciale di ARPA; 

11. almeno un anno prima della scadenza dell'autorizzazione allo scarico - di validità quadriennale ai sensi della 
legge 152/06 e modo succo dovrà essere inoltrata domanda di rinnovo allegando la documentazione 
comprovante l'avvenuto allontanamento periodico dei fanghi e l'eventuale documentazione relativa alle 
manutenzioni eseguite al sistema di trattamento dei reflui; 

12. il sistema di trattamento dovrà comunque garantire che lo scarico rientri nei limiti previsti dalla tab. 3 
dell'Allegato 5 del D.Lgs. 152/06 - Parte Terza; 

Lo scarico di cui trattasi dovrà essere classificato come "acque reflue di dilavamento" e dovrà rispettare i parametri della 
Tab. 3 dell'Allegato 5 del D.Lgs. 152/06 - Parte Terza. 
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SCARICO n° 2 ACQUE REFLUE DI PRIMA PIOGGIA 

Considerato che lo scarico di cui trattasi ha le seguenti caratteristiche: 

- Responsabile dello scarico: 

- Indirizzo dell'insediamento da cui origina lo scarico: 
- Destinazione dell'insediamento: 
- Tipologia dei reflui 
- Recettore dello scarico: 

- Sistemi di trattamento prima dello scarico: 

industriale "Attività di Rottamazione" 
Ac. reflue di prima pioggia dal dilavamento del piazzale, di mq .. .. 
Fosso consorziale denominato '''' 

Volume vasca P.P. mc. 9.70 
Volume Fanghi mc. 2.20 
Volume totale mc. 14.50 

Portata pompa 1 I/s 

Dissabbiatore/Disoleatore 
• volume di separazione mc 2.20 
• volume camera oli mc 0.70 

Filtri a coalescenza costituiti da polierutano espanso, superficie utile 
filtri: 0.90 mq 

si esprime PARERE FAVOREVOLE al progetto di adeguamento per il rilascio dell 'autorizzazione allo scarico in acque 
superficiali , ai sensi del D.Lgs. 152/06 e della Deliberazione Regionale 286/05 a condizione che vengano adottate i 
dispositivi e le cautele di seguito indicate; 

1. La pompa all'interno della vasca di prima pioggia dovrà essere predisposta per immettere dopo 48-72 ore 
dall'evento piovoso i reflui nel disoleatore, con una portata massima pari a 1,00 I/sec; 

2. il responsabile dello scarico dovrà garantire adeguati controlli e manutenzioni, eseguiti con idonea periodicità, agli 
impianti di conduzione e di trattamento dei liquami installati prima dello scarico; 

3. l'impianto di disoleazione dovrà essere provvisto di un sistema audiovisivo che segnali il riempimento delle 
vasche di stoccaggio degli oli ; 

4. l'impianto di disoleazione dovrà essere provvisto di un sistema finale di chiusura automatica dello scarico che 
impedisca sversamenti accidentali di reflui non trattati ; 

5. la ditta dovrà effettuare una costante e periodica manutenzione e pulizia dell'impianto di trattamento dei reflui (in 
particolare vasche e filtri a coalescenza, ecc.) così come indicato dalla norma tecnica DIN 1999 parte 2, par. 5 
e nel libretto di uso e manutenzione che la ditta costruttrice dovrà fornire a corredo dell'impianto; 

6. il pozzetto d'ispezione finale e i pozzetti di ispezione e manutenzione dell'impianto di disoleazione e della vasca 
di prima pioggia dovranno essere mantenuti sgombri dai materiali in lavorazione in modo da consentire in ogni 
momento ispezioni, manutenzioni, interventi di emergenza e campionamenti dello scarico; 

7. eventuali malfunzionamenti dell'impianto di trattamento dei reflui dovranno essere tempestivamente comunicati 
all'Amministrazione Comunale ed all'Agenzia ARPA; 

8. con adeguata periodicità dovranno essere eseguiti gli spurghi alla vasca di prima pioggia e dell'impianto di 
disoleazione. I fanghi raccolti dovranno essere allontanati con mezzo idoneo e smaltiti presso un impianto 
Pubblico autorizzato. Le procedure di smaltimento dovranno essere conformi ai dettati sui rifiuti in base al D.Lgs 
n° 152/06 - Parte Quarta. 

9. la ditta prima dell'attivazione dello scarico dovrà dotarsi di registro di carico e scarico vidimato, ave dovranno 
essere annotati tutte le asportazioni di fango. Il registro, i formulari , e i documenti comprovanti la raccolta, il 
trasporto e lo smaltimento dei fanghi dovranno essere conservati presso l'attività a disposizione degli organi di 
vigilanza; 

10. almeno un anno prima della scadenza dell'autorizzazione allo scarico - di validità quadriennale ai sensi del 
D.Lgs. 152/06 e modo succo dovrà essere inoltrata domanda di rinnovo allegando la documentazione 
comprovante l'avvenuto allontanamento periodico dei fanghi e l'eventuale documentazione relativa alle 
manutenzioni eseguite al sistema di trattamento dei reflui. 

Lo scarico di cui trattasi dovrà essere classificato come "acque reflue di prima pioggia" ai sensi del D.Lgs. 152/06 -Parte 
Terza e della Deliberazione di Giunta Regionale n° 286/05. 
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Prot. 
del 

OGGETTO:Parere per autorizzazione allo scarico di acque di prima pioggia. 

Spett.le 
Amministrazione Provinciale 

Verificato che lo scarico è costituito dalle acque di prima pioggia del piazzale della stazione di servizio: area di servizio 
carburanti e bar tavola calda e che si immette in acque superficiali 
Considerato che il piazzale esterno viene diviso in due parti e ogni parte viene trattata indipendentemente generando 
due scarichi distinti . i due scaichi vengono identificati con scarico "An e scarico "8" 

Considerato che lo scarico di cui trattasi ha le seguenti caratteristiche: 

SCARICO A 
- Responsabile dello scarico: 

- Indirizzo dell'insediamento da cui origina lo scarico: 
- Destinazione dell'insediamento: 

- Tipologia dei reflui . 
- Recettore dello scarico: 

- Sistemi di trattamento prima dello scarico: 

SCARICO 8 
- Responsabile dello scarico: 

- Indirizzo dell'insediamento da cui origina lo scarico: 
- Destinazione dell'insediamento: 

- Tipologia dei reflui 
- Recettore dello scarico: 

- Sistemi di trattamento prima dello scarico: 

AREA DI SERVIZIO 

STAZIONE DI SERVIZIO CARBURANTI E BAR 

TAVOLA CALDA 

ACQUE PROVENIENTI DAL DILAVAMENTO DEL PIAZZALE DI MQ .. . 

FOSSOINTERPODERALE 

VASCA DI PRIMA PIOGGIA 

DIMENSIONI TOTALI MC ... 

DI CUI: 

VANO ACQUE PRIMA PIOGGIA MC ... 

VANO FANGHI MC .. . 

PORTATA POMPA ... Lls 
DISOLEATORE VASCA TOTALE MC ... 

AREA DI SERVIZIO 

STAZIONE DI SERVIZIO CARBURANTI E BAR 

TAVOLA CALDA 

ACQUE PROVENIENTI DAL DILAVAMENTO DEL PIAZZALE DI MQ ... 

FOSSOINTERPODERALE 

VASCA DI PRIMA PIOGGIA 

DIMENSIONI TOTALI MC ... 

DI CUI: 

VANO ACQUE PRIMA PIOGGIA MC ... 

VANO FANGHI MC .. . 

PORTATA POMPA .. . Lls 
DISOLEATORE VASCA TOTALE MC ... 

In relazione all'oggetto e alle caratteristiche dello scarico, questo Servizio Territoriale ARPA, per quanto di competenza, 
esprime PARERE FAVOREVOLE al rilascio dell'autorizzazione allo scarico in acque superficiali, ai sensi del D.Lgs. 
152/06 e della Deliberazione Giunta Regionale n° 286/05, con le seguenti prescrizioni: 
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Il pozzetto d'ispezione terminale, idoneo al prelevamento di campioni di acque di scarico dovrà essere mantenuto 
costantemente accessibile, a disposizione degli organi di vigilanza; 

2 Il responsabile dello scarico dovrà garantire adeguati controlli e manutenzioni, eseguiti con idonea periodicità, agli 
impianti di conduzione e di trattamento dei liquami installati prima dello scarico; 

3 L'impianto di disoleazione dovrà essere prowisto di un sistema audiovisivo che segnali il riempimento delle 
vasche di stoccaggio degli oli; 

4 L'impianto di disoleazione dovrà essere prowisto di un sistema finale di chiusura automatica dello scarico che 
impedisca sversamenti accidentali di reflui non trattati; 

5 La ditta dovrà effettuare una costante e periodica manutenzione e pulizia dell 'impianto di trattamento dei reflui (in 
particolare vasche e filtri a coalescenza, ecc.) così come indicato dalla norma tecnica DIN 1999 parte 2, par. 5 e 
nel libretto di uso e manutenzione che la ditta costruttrice dovrà fornire a corredo dell'impianto. Il pozzetto di 
campionamento finale e i pozzetti di ispezione e manutenzione dell'impianto di disoleazione dovranno essere 
mantenuti sgombri dai materiali in lavorazione in modo da consentire in ogni momento ispezioni, manutenzioni, 
interventi di emergenza e campionamenti dello scarico. 

6 Eventuali malfunzionamenti dell'impianto di trattamento dei reflui dovranno essere tempestivamente comunicati 
all'Amministrazione Comunale ed all'Agenzia ARPA; 

7 La pompa all'interno della vasca di prima pioggia dovrà essere predisposta per immettere dopo 48-72 ore 
dall'evento piovoso i reflui nel disoleatore con una portata massima pari a 2.64 I/sec per lo scarico "An e di 1,81 
I/sec per lo scarico "B" 

8 Con adeguata periodicità dovranno essere eseguiti gli spurghi alla vasca di prima pioggia e dell'impianto di 
disoleazione, I fanghi raccolti dovranno essere allontanati con mezzo idoneo e smaltiti presso un impianto 
Pubblico autorizzato, Le procedure di smaltimento dovranno essere conformi ai dettati sui rifiuti in base al D,Lgs 
n° 152/06 - Parte Quarta. La ditta prima dell'attivazione dello scarico dovrà dotarsi di registro di carico e scarico 
vidimato, ove dovranno essere annotati tutte le asportazioni di fango. Il registro, i formulari, e i documenti 
comprovanti la raccolta, il trasporto e lo smaltimento dei fanghi dovranno essere conservati presso l'attività a 
disposizione degli organi di vigilanza. 

9 Almeno un anno prima della scadenza dell'autorizzazione allo scarico - di validità quadriennale ai sensi del D.Lgs. 
152/06 e modo succo dovrà essere inoltrata domanda di rinnovo allegando la documentazione comprovante 
l'awenuto allontanamento periodico dei fanghi e l'eventuale documentazione relativa alle manutenzioni 
eseguite al sistema di trattamento dei reflui . 

Distinti saluti. 

Il Responsabile del Distretto 
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